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TORINO, 46 DICEMBRE 1868) 


ITALIA 
Rivista. 


LiZtalia acconna alle opposizioni che. il progetto 
presentato dall'on. Cairoli sulla cittadinanza agl'Ita- 
lianî già incontra presso i rappresentanti. delle po- 
tenzo estere. Non essendo esso ancora passato 
legge non diede luogo a proteste ufficiali, ma con- 
fideaziali reclami vennero fatti dai- Ministri dell’Aa- 
siria e della Francie, collo scopo di impedirne la 
attuazione. Senonchè mentre il barone di Kubeck 
espresse solamente in’ modo; assai amichevole il ti- 
mora che. venissero per quel: provvedimento poste 
‘a-repentaglio le cordiali: relazioni esistenti ora fra 
il Guverno italiano e l'austriaco, il barone; di Mala- 
ret dichiarò broscamente che la Francia non tolle- 
rerebbe la sanzione di quel progetto e dicesi sache 
éhie conchiuse ‘col minacciare in tal caso la cessa- 
zione d'ogni relazione diplomatica, 

Il povero nostro, Ministro sì trovò a tali intima- 
zioni più impacciato che ua. pulcino nella stoppa. 
Far il bravo e rispondere per le rime? neppur per 
sogno. Siamo del resto giù avvezzi a cotali superbe 
ingiunzioni, Rionegare il Parlamento? ma come si fa. 
‘dopochè se he (sono accettate: le deliberazioni? Il 
conte Menabrea si trovava proprio tra due. fuòchi 
© come se la sgabello? Come ‘poteva prevedersi , 
imbonendo con parole gli ambasciatori, confidando 
nell'azione. del tempo, facendo credere che il Senato 
avrebbe lasciato dormire la proposta di legge 0 ne- 
galole il Suo assenso; Ti tal guisa egli spèra di sal- 
var la capra e i cavoli. Sbellirà lo sdegno ‘per l'e- 
secuzione, del. Monti © del ‘Tognetti, il Ministro dirà 
d'aver fatto, quanto poteva. Al postutto la vergogna 
possa e i portafogli restano. 

E iu ud altro non lieve impiccio si troverebbe, 
‘se; come si disse; alla Giunta per l'esercizio: prov- 
visorio ‘del bilancio, la' cui maggioranza è di depu- 
tati dell'opposizione, venissa il ticchio di sollevare 
tina questione politica, proponendo che si, sospen- 
desse il pagamento del debito pontificio. Dopo la 
riprovazione data dall'assembien al Goverao papale 
non ci maraviglieremmo se volesse dare questa 
nuova dimostrazione, e il Governo, che anche in 
quella congiuntura: si mostrò spiacente ;a Dio: ed ai 
suoi nemici, si troverebbe posto fra il martello è 
l'incudine; como accade a' coloro: che non: sono nè 
carne, nè pesce, Tuoltre fa formazione della: pre» 
detta | Giunta. dimostra quanto paco assegnamento 
possa fare’ il Ministero sulla maggioranza sempre 
oscillante che lb sostiene. Nè possiamo por attri- 
buire la prevalenza dell'opposizione in quella Giuota 
i un sentimento di condiscendenza, giacchè abbiamo 
visto, recentemente che quando vuole allermarsi 
esclude onninamente gli avvorsarii anche contro ‘le 
consuetudiai generali delle assemble 

Ma-le disgrazie non vengono maî sole. ‘Il depu- 
tato Civinini ha veramento dichiarato di voler por- 
gere querela contro le accuse 'che gli vendiero' lao- 






































ciate dauna a(ompa assassina ‘e non ‘div rivelgersi 





le predelte ‘accuse non 
parecchie sltre persone ancora, cut. sì crede tùtta- 
via che l'affare verrà appurato da un'inchiesta; Noî 
speriamo che, se essa si farà, e' Ministero: e fautori 
del. Ministero ‘he. uscirarino fmmacolati ‘sarà. chia- 
rita la loro innocenza; ma come da altre (consimili 
iochieste emersero alfari: dî milionettifpoco. giusti. 
cati, così, purtroppo, abbiamo sempre ‘a. temere 
che. tutlo; non sia schietta farine. 

Iifine cominciano a manifestarsi velleità! di oppo- 
sizione nelle stesse regioni che prima avevino dato 
prova d'illimitata devozione al. Governo, la Venezia, 
l'Umbria, la Toscana, Un, deputato, del, Vagelo,iin- 
cora di salute, dello sbattuto, Ministero. Digoy-Mena= 
brea, l'Alvisi, dichiara tondamente. di non poter ac- 
cettare il progetto sull'amministrazione centrale se 
noa viene. radicalmente, emendato;; il che: significa 
che sî è presentato: un'progetto pieno div errori. 
A Chioggia ottiene nelle ultime elezioni politiche 
la maggioranza dei suffragi' un’ candidato dell'oppo- 
sizione. A Terni ballottaggio c'd Montévareht 
non riesce ad essere nominato ‘al primo scrutinio 
neppure Un ministro, cosa rarissima. negli annali 
della storia parlameatare: Ghe cosa accadrà quando 
si manderà ad esecuzione fa-assa sul macinato? 

Îl presente Ministero: non: trasanda occasione ‘per 
accumulare: quanti affari, può' 1-irrertze, specisi- 
mecte: a danno delle’ antiche provincie. Si si quarito 
vivo sia il movimento degli affiri a Gembv 
piazza principale del commercio italiano.” 

Tuttavia verine testà soppresso il compartimento 
postale di quella, città, Una. parle degli,u{fcii, die 
pendenti da esso fu aggregata al, compartimento 
Alessandria eil resto, cioè la riviara. orientale, al 
compartimento, di Firenze, 

Genova, 13. — Avantiòri quattordici galeotti, che 
‘erano in punizione al Banco di rigore nel bagno delli 
Foce, dopo essere riusiti a liberarsi, nom si sa come) 
dalle catene, ‘praticarono un foro ‘nel ‘muro esterno 
‘del localo del bagno, nell'intendimento di‘evaderat “ilo” 
praggiungero della ‘notte: 

Avvertta di cid la Direzione, accorse sal’ 14699 buon 
titmero di guardiani, cho ridussero al ’Aoverd ‘quel conì 
‘dannati tutti sppartenesii lla: camorra ‘napblifàna ld 
lo avrebbero certamanta cominci nuovi deli, [or 
sero riusciti è battere Sl tico. (MGsimento) 

E GTI 
IL MINISTERO: DEGLI: AFFARI: INUTILI: 

Il Ministero di agricoltura © commercio ‘sì’ fa; sentit 
vivo in tre modi: 

1. Facendo ecipare. 8 millni e. più di ‘operò all 
Panno ; 

A, Stampando famose statistiche ; 

3, Rompendo i timpani: aî poveri sindaci‘ în' sempre 
uova maniera. Esso, per' esempio; ell leggo che fecò 
approvare dalle Camere sulla ‘proprietà delle opere del: 
l'ingegno, reso. risponsabili i ‘sindaci’ delle ‘violazioni ! di 
proprietà letteraria delle produzioni teatrali: Ma domiiné 
vi faccia salvi noa ha il Goréro tin ‘reggimétto di funi 
sionari, nou ha gli uffzi dl sicaòtzza ché ‘s6n0 obbligati 
‘a vegliare sui tentri; per incarié&ài{di simile plonafggio? 


Come può un povero sindaco supero ogni sira sd ogni 
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n LA CATASTROFE 


Cariroro Il. — (Seguito) 


Il marchese padre aveva raccobtato: al gesuita la 
scoperti avvenula del luogo in cu sì nascondevano 
i faggitivi © la partenza che stava per avsenire del 
figlivolo afine di coglierli alla’ posta; poscia, guar- 
dando fisso il frate (con) quella sua ‘aria imperiosa 
che voleva dire: le mie parole hanno da accettarsi 
senza discussione; e parlando con una certa simu- 
lata deferenza, nella quale pure si faceva.sentire il 
tono orgoglioso della superiorità, soggiunse: 

— Fila, quantunque viva all'infuorî delle esigenze 

© delle passioni del motido, pur sa; reverendo, quali 
fico gli Gbbligli cho a noi, gentiluomiaî, impone 








V'onore della famiglia, © a) quelli nè io'nà mio glio 
non saremo pet mancare ‘giaimmal, 

Padre Bonaventura incrocicchià. le. mani, le serrò 
al petto che teaeva ricurvo, levò ua momentino gli 
occhi al sofilto. © poi lî abbassò. tulto.:compunto; 


mandando ua profoado scspiro. che. voleva signi 
care; 


— Ehi puî troppo conosco le) crudeli : esigenza 
dell'onore mondano: le deploro, ma' sono ‘disposto 
a dari loro passata, Lenin stenta 

Il marchese continuava: 

— Giò riguardo a quello; scellerato; ‘ ma'‘riguardò 
‘a mia Oglio ed al frutto:della‘ ‘sn ‘colpa; sento” 
bisogno: di consultarmi'còn'na Éioa Feligioso qual 
è Lei, padre Bonaventura, * ‘* 

Il gesuîta s'inchinò.. 

— Di udire dalle sub labbra (se le' mie decisio; 
possono approvarsi da Quel. di, lassù, come. set 


che lo approva 6 stima necessarie Ja mia ‘co: 
scienza. 


Queste parole erano delte. con: una | maschera .di 
umiltà sì mal messa che di sotto;appariva/agevol- 
mente e. più effettivo. ‘ancora il vero intendimento 
del favellante, cho suonava : ‘€ Voglio'che"mi gite 
la ragione, © coll'sutorità del vostro carattére fel 


Sioso consecriste come. opera irriprovevole 10 ‘logo 
della mia passione. » 


‘Bonaventurà prese il contegno di chi al mette ad 
ascoltare con proforida, Vivacissima atlenzion 
= Disgiunta. dal suò vile sedultore ;.mia figlia 
sarà tenuta in luogo dove. nessuno la veda inò pur 
la sappia finchè siasi liberata..: Dopo, appena gua- 
rita, entrerà ib uo monastero, dove rimarrà finchè... 





























produzione; che ni dà in teatro sia in regola coi diritti 
d'autore? 

Ciò non basta; or so. ne è trovata: una più bella. I 
soyralodato Ministero ha mandato lo schede ai sindaci 
per, la siatistica del bestiame; quei gonflanuvole di. Fi 
renzo sî soa messo in capo che: conferisce molto a mi- 
‘gliorare ‘il bestinmo che esso chinma_ di! quattro specie: 
‘cio: equino, bovino, ovino e suino, il rompera le, taver- 
nelle al prossimo con nuovo dichiarazioni , quasichè non 
bastassero, 6 quelle, di ricchezza mobile, e fabbricati è 
va dicendo, all'infinito | 

Da quel che seatiamo pare che molti dei sindaci pen- 
serauno meglio. accenderseno a pipa di questo. schede; 
0 riempirlo del primi numeri, trovati, che affrontare * 
complimenti del, contadini, che' son giusto di buon umore' 
‘con DuONE ricerche. Questo non, sarebbe del resto il pri- 
‘mo esempio di fredda accoglienza ‘alle circolari. miuiste- 
Fiali; l'anno, scorso si ninndò pure una circolare agli 
ottomila. sindaci d'Italia por aver la statistica viticola. 
Quanti ettari coltivati, comè, quando 0 da chi, e cosa sì 
fa dell'uva, © mile altro interrogazioni di questa natura, 
tanto che ‘in sindaco impazientito , quando si nrrivò al: 
l'interrogazione «che impiego si dà alle rase? e ri- 
‘sposo in margine: « sono tutte. impiegate al ministero 
d'agricoltura. » 


«ATTI UFFICIALI 


La Gazetta: U/ficiale. del 18 dicembre contiene: 

1. Un regio deereto (n. it99) con cui il co. 
mune. di Minori è dichiarato chiuso pel dazio di consumo 
dal 1° gennaio 1869. 

2. Un regio, decreto; (o. 4790) con cui i bi 
letti di liro cinquo della Banca Nazionalo cossano (di 
‘vere corso; obbligatorio a partire dal 1° gennaio 1869. 

$. Un rego deereto (n. 4:91) col qualo si con 
vocano lè sezioni elettorali delle Camere di commercio 
di Potenza: e di Belluno por la prima domenica di gen» 
nalo prossimo venturo. 

4. Un'regio decreto (n. 1735) che convoca il 
collagio elettorale d'Agnone pel 3 gennaio p. v, onde 
proceda alla nomina del deputato. Occorrendo una se- 
conda votazione, avrà togo il 10. 


Cronaca Cittadina 


‘2 Consiglio; Comunale, — Tornata; del 16 
dicembre 1668. 

Presidenza Galvagno. 
1 Le; sedata è aperta alle oro 8 20. 

Sono presenti col Sindaco: 98 consiglieri. 

Letto ed approvato il' processo verhalo sì’ passa alla 
discussione. dell'ordine del giorno. 

Sindaco: Questa mano ebbe luogo l'inaugurazione della 
fabbrica. di. abbigliamenti. militari în ‘Torivo. Credò di 
interpretar i desideriî di tutto il Consiglio, scrivendo una 
Jettara ai direttori. di quel ‘grandioso stabilimento, in cui 
si ringraziano dell'opera loro difficile e fortunata: 

1,Imposta aui redditi di ricchezza, mobila, pel 1868. e 
pel 1° semestre 1869. — Eleziono della (Commissione 





















































Si passa quindi alla ‘olezione’ del 20, membri che com- 
porranno la nuova Commissione. 

2. Società torinese. delle case operaio 
di sussidio; per lotteria: (L. 000). 








finchè decideremo noi che basti... Lei, padre Bona- 
ventura, mi farà il favore di cercarmi ua monastero 
acconcio, in cui - possa ravvedersi quella povera a- 
‘nima, espiare colle preghiere © colle. macerazioni 
della carie il proprio fallo, e dove nello stesso tempo 
non si dimentichi che quella è figlivola del mar- 
chese di Baldissero. 
Îl gesuita tornò ad inchinarsi. 








—:Mi farò una premura d'obbedirla, Eccellenza, 
diss'egli, © spero che riuscirò a soddistaria compiu- 
‘tamente. 

Successo un istante di silenzio; il marchesa pa- 
reva non voler più dir. nulla; ‘il rate, ‘chinato va 
poco Verso il suo interlocutore, stava nella mossa di 
| chi aspetta il rincipalo del discorso; Naricria, ri 
masto' sempre a bocca chiusa, seduto un po'disco- 
sto, guardava di sottecchi colle sue. pupille. bircie 
ora'l'uno ora l'altro. 

— El. @7.. disse poi il frate, 

— Che cosa? interrogò Il marchese superbamente: 

— E il faociullo?. susurrò' con voce spmmessa 
che quasi non s'udiva, padra, Bouayeutora. 

‘Nalla faccia del marcheso appari. quella’ feroce 
espressione che già gli conosciamo. 

— Quel fanciullo, diss'egli a voce bassa, ma fre- 
mente, è l'onta della mia famiglia personificata : e 
cole questa onta si de'cancellare, così egli ha da 
‘icompatire, 

Padre Bonaventura si trasse indietro colla seggiola; 
Nariccia fecs ua leggier trasalto sulla sua. 

— Scomparire esclamò il frate; come la intende, 
siguor marchese ? 























Il sussidio no è accordato. 

Corsi. Nell'ano scorso si deliberò di rivedare; Il rego- 
Jamento d’ornato, troppo rigoroso e che, qualcho volta 
offendo le libertà citadine, 

Finora non si fee: ancora nulla; chiede a qual: punto 
siano i lavori della Cmmissione. 

Sindaco, Il progettoà preparato: si ritardò di. qual- 
che giorno la redazione iel progetto, ma nell'entrante sot- 
timana sarà presentato. 

8! Jogo una lunga fila ti doni ed'omaggi alla biblio- 
toca municipalo, fra cui la ita. ed i miracoli; di 8) Cat- 
terina da Siena, dono del majstro della pubblica istra- 
zione, 

4. Barito 1869. — Rolazono della Cominiasione, — 
Attivo. 

Sulla categoria 9, Rendite ptrimoniali, S.Martino 
chiodo perchè nel viale!S. Maurizo in fucela. alla casa 
Cssana' furono tagliati gli alberi. 

Gioberti. Nel' seno | della Comuissiono' vénno puro 
fatto cenno di questi sIberi morti «osì stranamente, si 
intorpellò l'affzio! d'arte: s@' mon si piessero Hpiaatara; 
questo rispose nffermiativamonte) dicenco però che nessun 
albero sarebbe colà vissuto. 

SamBuy chiedo: un'inchiesta. 

Sindaco. Ci vuol altrot SÌ presdoraano ibiitimenti. 

$: Martino chiede'egli nuro/tnprocedininto' penalé: 
servirà per un buon esempio; 

Arnaudon erede che mancanza d'aria è d'acqua ca- 
gionò forse! la morto degli alberi di’ quel vale 

Gioberti insisto egli puro sull’ichiosta. 

T. Vila è egli puro del medesfmo' avviso, Chiede in 
niomo dell'Autorità municipale che sì proceda al reim- 
pianto; degli albori o si. ordint linchiosta, 

Sindaco (difendo. l'uficio d’arto/ che disso che nuoro 
reimpianto. d'alborì sarebbe muova: 'oro'morto; ‘Ad! eni 
modo: si farà l'inchiesta. 

8u1 capitolo) V; rendito; di: capitali disponibili il) cons. 

a: chiedo, perchè la, Commissione 'ebndorvi sul ti 
lancio la, somma: di L 767,000. 
Il Sindaco dà alcuni schiarimerti, 
Gioberti, relatore, aggiunge alle patolo | del “Sindaco 
‘2 nome della Commissione, 
































Vila sulla categoria IIL parla ‘della sconvensvole ai: 
tuazione in cuî giacciono! I locallnella' nostra ‘città’ de- 
atiuati alla giustizia pubblica, 

Il Sindaco assicura cho si fuono' pratiche' all'aopo) 

Sulla. categoria. IV-Maleano chiedo la parola: rigùgito. 
ai macelli normali; vota Ja'categoria'con' che rion' pre- 
giudichi 1a soppressione del ‘macelli normali! ola altre 
riforme in ‘corso; Lamenta' il cattivo;contratto “per ila 
vendita del. concime che si raccoglie nella' città: 

La categoria IV è approvata 

Sulla categoria \V. 2! Villa: chiedo! si sospenda la 'o- 
tazione finchè non. si sia:approvato il: bilancio: passivo, 
in cui forse: sarà possibile offettuaro dello ‘economie. 
La proposta Villa è: atcettata. 
La seduta è sololta alle/ore 10/20. 
età. sera mercoledì il Consiglio comunale! tiéno 
joduta; vi è in discussione il bilancio. 
ifleto meccanico per il eorredo 
are venne ieri inaugurato nella nostra città col- 
l'intervento del: Principe di Cariganno, del Sindaco, della 
Giunta ‘© di' parecchi: consiglieri comunali ed altri perso» 
naggi. Questo Stabilimento; è per buona dispoalaiono di 
loali è por corredo‘di nuore mincchine'le più iperfezio- 
‘nato di ogni genere, è destiniato/ a ‘prendere’ grandissima 
importanza. Settecento operai già vi trorano lavoro, a 
questo numero sarà ‘ancora accresciuto: in seguito. Il 





















Questi si piogò verso il gesuita. 

— Che privilegio può aver egli ad una sorte 
diversa da quella degli altri frutti di simili colpe ? 
La famiglia di suo padre andrà dispersa, nella no- 
stra non può entrare: non gli resta che .il destino 
del trovatello, Sarà posto come tale in un ospizio. 

I due che udivano queste parole erano. troppo 
soggetti al' potente personaggio, che parlava ,_ per 
manifestare în alcun modo, anche il più lieve, la 
menoma riprovazione , e fors'anco. non sentivano 
neppure entro, sè (veruno sebtimento siffatto; ma 
tuttavia a quo' detti del marchese tenne dietro un 
silenzio che tornò per tutti impaccioso e che mes- 
suno sapeva rompere. 

Fu il signor ‘di Baldissero chie dopo un poco ri- 
prese a dire come complemento del precedeato di- 
scorso : 

— A quell’ospizio, nello stesso tempo, che. sarà 
presentato il bambino, arriverà una vistosa somma 
d’elemosina, così che tutti i compagni di ‘sveotara 
di quel frutto della colpa avranno dalla sua venuta 
alcon giovamento; e nello stesso tempo, a propiziare. 
fa divina pietà all'anima medesima. di  quell'empia 
che mi rapì la figliuola , alla nostra' così. erudet 
mente provata famiglia ed ‘alla sorte del’ neonato, 
intendo presentare sicuna offerta alle |chiese' det 
Ss. Martiri e della Madonno dell Carmine, che sarà 
di duo lampade d'argento, e pregare Ja loro carità, 
reverendì padri, a voler' dire un centinaîo ‘di messe 
‘a nria inteazione. 








Padre Bonaventura, s'inchinò più basso di quello: 
cha non avesse ancora fatto per. l'innanzi , 6 disse 
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‘grande laboratorio; dì cugiturà, occupato dalle macciie 

n cuciro © tagliare, dostà; uma sora meraviglià pirfla 
vastità c lunghezza (200 met), nonchè per Dfitta: 

zicne e buona luce di cai golle. ia 

Molto ben ideato è pure il laboratorio’ di, sogiifbesa- 
tura, nell quale $ ferri ‘bono scalati con Sffiiunta 
finmma interna di gax trasmessa medianto lungh tubi di 
Gutta-peroha: 

Quanto dicommo basterà senz'altro paroleizier far Vo- 
logio degli egregi cd intolligontissimi ordizatori di que- 
sto Importante opifici; i signori maggiore Rossi o car. 
Ghivol. 

Fra Ì più attivi e benemeriti promotori di questo sta 
bilimento così vantaggioso alla nostra città dobbiamo no; 
minare il Principe ‘di Carignano èd'il'cav. Riccardi di 
Netro, assessore municipale: 

Noi siamo avversari (o l'esperiéiza d'ogni giorno più 
ci convinte) dell'indutria governatltà, ma dal momento 
chel Governo persiste in questa/fer moi falsa via, dob: 
biamo dichiarare ché non potevisi ‘fr meglio di quanto 
si è fatto. 


“? Implegati elvIl:— Giovedì, 17) corr. mose; 
‘lle ore ? di scra, ba Iuogol'assemblca dei Soci ascritti 
‘ll Circolo di Torino, nel focale concesso dalla Società 
cooperativa, palazzo Carigbatio, pianotor reno a sinistra; 
per. comunicazioni © delibétazioni importantissime, 

Tutti i socì postono igterveniri 

{ TI segretario det Cireotò 
4. Crans 

‘© Società Dante Alighieri. — La Società 
Dante Alighieri è egivocata în adunanza privata per gio: 
ved, 17 corrento, Alle: oro $ pomoridiane, nell'anfiteatro 
dî chimica, pressgfil lîtoo di S. Francesco di Paola. 

| Ordine del giorno: 
Relazione della Commissione incaricata: di riformare 
lo statuto. 
Discuasigle o votazione dello statuto. 
Deliborgzioni in materia ii finanza. 
Elezione di cariche sociali, 

NB. I fignori soci potranno ritirare copia del pro: 
getto! del nuovo niatuto dal portinaio della, K. Università 
presso, il juale ne vennero depositate copie a stampa. 

Torino, 14 dicembro 1368. 














Ta Presidenza, 
© Guardia nazionale. — Cisorivono: 

E'4ono coggimai doe' anni dacchè il sig: Ministro del- 
interno, messo di replicati. reclami sul bisogno di ri 
formaro la logge É marzo 1848, eloggora una Commis: 
clone collincarico (di compilare ‘un progetto da presen- 
tarsi al Parlamento; è anche questa volta ‘si è ricono. 
sciuta la verità della noto massima cho tanto vale‘il 
‘nominaro una Commissione: quanto il mettero una pietra 
da mulino su una proposta. Poichè a malgrado le molte. 
lici istanze della libera ‘stampe, a malgrado il sentito 
Disogno di una. sollecita e-radicalo riforma, nulla si è 
fatto sinora, e nulla sì farà chi sa fino a quando. 

Ju tale atato Gi cose, mentro io; penso ricscitelibe op: 
portuno un ‘uovo generale ‘oceitamento ‘al Miniatero per 
perto:dei pricipali Municipiij credo poi che tutti po- 
trelbero per. proprio conto adottare \intanto ‘quelle mi- 
sure che stanno nelle proprie ‘attribuzioni; ‘@ che pur 
gioverebbero.tosto dicettamento ai cittadini, in questo; 0 
in quel modo fastiditi dalla. contintazione di un sistema’ 
oggimai riconosciuto inutile: e inopportuno. 

Molti fra i medeaiui hanno già fin d'ora soddisfatto 
questo desiderio, @ so 10 mi ‘facessi /difatto a registrare 
tutti quelli che hanno, abolito 1 servizio ordinario della 
Guardia Nazionale, e introdotto radicali economie neîle 
spose da essa cagionate, formerei. tal filza: di nomi da 
riempiere meglio di una colonna di questo, giornale 
Ciò essendo, e perchè adunque non seguiranno pure un 
tale esempio. que’ pochi cho tirano sempro innanzi come 
prima, poco curanti del vantaggio. dei cittadini soggetti 
‘a maggiori spese seu za:nessun motiro mantenute? 

Oh chet... Farse andrebbero ‘peggio. d'ora le cose. no- 
ice laddove sì decretasso, por esempio; che a datare 
dal 1° gennaio 1869 cosserà puro il servizio di guardia 
al palazzo Civico qui ‘in Torino?,.. Io, per me; quando 
"védo ogni dl, (vero Je tre pomeridiane, avviarsi (por la 
vin di Doragrossa una numerosa: atteria di tamburini, 
soguita da una cinquantina di musicanti, cui tien dietro 
uno, scarso drappello di militi, che spesso ‘marcia fuor 
ai tempo e porta i fucili proprio a volontà, ae che mi 
sento stringero il cuore per quei poveri malarrivati che 
debbono andar a passare ventiquatt'ore nel corpo. di 
guardia sonza nissun bisogno, senza nissuno scopo; senz 



































‘col'‘suo tono mellifluo, colla sua voce untuosa, coi 
suoi occhi bassî e colle sue mani incrociate: 

— SUE, invero è sempre un esemplare di sen- 
timébti religiosi e di generosità. Iddio saprà. darle 
compenso, (e dileguate. queste poche nubi , vedrà 
che le manderà. più splendido il' sereno di quella 
felicità anche terrena che Ja si werita, 

Fece una! piusa, mandò On sospiro, strabugsi 
degli ‘occhi @ poi riprese con maggior compunzioni 

— hl certo (Ella Gra si trova în una penosa 
condizione. La nostra divina religione. inculca jl 
perdono delle. offese, ed io che: conosco il'5u9 bel 
‘cuore so quanto sarehbé pur dolce a Lei ji per- 
donare. 








lssuna, oosveniental.. (GI è rorò: ohio tia parte dai me 
osiiî è spesso formata dai cosìdetti stirtoganti, î quali 
contro il dispoatò della legge stessa; compiono il Worera | 
i lt ‘imorcè un'issai larga reteibuzode; (ma ad dgni 
modo;essì rappresentano altri. ittadini) chie ngn'pa- 

gauo di persona, débbono' perd* phgite?olla: siropria 
Lora l'onore di appartonero alla Guardia Nazionale! 

Ma, mi si dirà, © so occorrosso qualche urgente biso- 
‘gno di raccogliere un corto. numero di militi, © come fatto 
sénza battere la. generala?.. Voleto un modo semplicia- 
simo 2., Stia per turno, di guardia allo Stato-maggiore 
un'{amburino, è Sia giornalmente affisso all'albo Vel Pa: 
lazso Civico il numero della compagnia che può esser 
chiamata a far servizio. All'occorfenzi il ‘tamburino. va 
in giro è iù poco tempo raduna quanti militi ‘occorrono. 
Ma che dico? E a che pro ? Forse per aftestare gli ub- 
briachi o i Tadri? Ma questo now è ufficio della Goatdia, 
Nazionale, lì dovo vi sono carabinioti, guirdiò della jue- 
stura, e del municipio 1 Tn' gravi casi pol, dficiti ‘molto; 
Basta: tm ‘avviso sullo cantonate; 

Ed ecco în questo modo risparmiati al cittadini un per- 
ditempo, un aatidio' 6 una spesa; 

Intanto ‘però non. vorrei giù chè ni mbdesimi fosso 
telta compiutamente: ogui ‘occupazione: MA sì piuttosto ; 
per turno anche, bramérei fossoro chiamati ad und scola 
dei maneggio del fucile, per To più serate, ‘în guisa che 
in poco tempo non si trovasse più chi non sappia èaft- 
‘cato © sparate con prestezza è precisione il fucile. ehe 
è il più necessario... Tolto ciò, i miiti a casa ‘e (alle 
ficcende loro. 

Quanto all'economia poî vorrei che il Myinleipio piov- 
vedesso anzitutto a. ridurre il numero della legioni da 
(tattro a io e così procacclasse il risparmio di pesa 
di una metà almeno degli aiutanti maggiori , dei talmbu: 
rini, ecc, (*). 

Mia, i si risponderà: comò fare' colle nomine ce già 
sì ato di tanti ufficiali ?.. Ebbene si curi anzibutto di 
non rinnovate e elezioni, è in poco. tempo si potrà fa- 
ciliuente ottenere la Dramata riduzione. 

Eeonemia, cconomia, grido io... Non grottezza nè s0- 
verchia parsimonia nelle cose utili: o almeno gradesoli 
davvero, ma sì în tutto ciò che non torna a profitto di 
alcuno, è rompe le/tasche al prossimo in modo fastidio: 
sissimo. 

E qui fo punto, nella lusinga cho queste' mie: osserta- 
zioni © proposte siano prese in buona parte da tatti, 
siccome quelle che tendono! a ‘saltaro una nobile istitu 
sione, che fu così meritevole în. principio , da maggiore 
decadimento, procacciando in pari tempo, ai miei conkit- 
tadini in ispecie; un non lieve risparmio di’ spese 0 di 
seccature. LR 

‘2 Herl ern la commedia. di R. Moncalro, Fill 
fa to meetè, chiamava gran folla, al teatro Rossthî. 

Oniî se ue darà la replica; fra qualche giorzo avan: 
taggio della vedova del Moncalvo, il Toselli, con atto di 
squisita cortesia, darà Ja. replica della nuova commedia! 

© Guardia nazionale. — La_ musica della 
Guardia Nuzionale quest'oggi, al cambio della guardia ia 
Piuzza del Palazzo di Ciità, alle ore 3-11, suonerà: | 

Sinfonia I7 Tago delle Fate del M. Auber. | 

Partenza alle 8 da pinzza San Carlo] 

<= Imcemillo, —La rinttina del:14; verso le $ dichie) 
zavasi un incendio in una soffitta in casa'Cornagliotti 
in piazza Carigunno. } 

La signota D. E. poco prima erasi recatà con un lumi 
in quel locale inserviente per magazzino di legna mo: 
Vili por ricercarvi qualche! cos; pare. che qualche' nor 
‘avvertita scintilla sia caduta in: morzo a' quello. materid 
infiammabili; poichè poco dopo si foca’ sentire un ‘grad 
fumo tutto intorno; sì accorse subito ma era troppa 
tardi por salvaro qualche cosa; appona si è. se si arrisd 
ud arrestaro î- progressi del fuoco. Il; peggio si che nc 
mobili. colà ‘collocati il proprietario. aveva ‘pensatà 
Leno di nascondere al sicuro alcuni biglietti di’ barca 
cho furono preda delle famo. Nulla vi' era di esigui 
rito; tutti i. vicini andarono n gara nell'astinguene: j} 
fuoco, e: più di tutti.si distinsoro i. fratel Copassi; 



































Morti denunciati all'ufficio dello Stato: Girile 

il giorno 15 dicembre 1868... 
Batdino, cav. ar. Matteo, d'anni 70, di Macello (Pi) 
netolo), pretore in ritiro — Visconti Carlp, id. 16,.cdl 


(1) Tralascio dî parlare: della) niisicà-faconido "vor 
però offinchà si trovi mexco di ridurre. la opesa; tropp 
grave in oggi al cicico era 3 


@—=@-@——#___—__—_8____ __-A 


— Non dubitavo punto, che avrei icovato anch 
questa volta in Lei , padre Bonaventura ,. quel, rei 
gioso prudente e di buon. consiglio che. sempra mi 
sî mostrò, Ecco dungue ciò che rimane da farsi 
Voi Nariccia partirete con mio figlio per|essete col 
sopra luogo a provvedere a tultò ciò. che possa:acl 
correre. A voi l'incarico di condurre Aurora nel 
più rimolo ritiro. che sappiate, trovare; a voi quell 
di togliere, quando sia tempo, dal fianco di igiil 
neonato... A Lei , padre Bonaventura, ,._l'accorrori 
presso la infelice a farle udire la voce. di Dio 

condurla al convento... lo,, quella disgraziata; .n0 
la vo' manco. vedere... Non bo hisegna di, diryi 


























Il marchese fece una smoria, che smentiva rici- 
samente l'allegazione del frate. 

— Ma, continuava questi, pur troppo noi non 
possiamo aggiustare il mondo e le cose come vu- 
gliamo, e ci conviene accettare quali sono le circo- 
‘stanze în cui ci volle mettere la Provvidenza, Ella, | 
pel grado che occupa, pel lignaggio a cui appar: | 
tiene, per le condizioni sociali in cui si trova ha | 
certi obblighî, certe necessità sa cui non può tran- | 
Sigere, ed è volontà divina che ciascuno compia i | 
‘su0î/ doveri varii secondo il diverso stato, Consìde- 
rata adungue bene ogni cosa, io credo; che V. E. | 
fu bene ispirata nelle: sue docisioni, e che a Let, 
‘nel''metterlo in atto, non sarà: per manzere il divino 
aiuto; 

Il marchese si alzò ; e’ gli altri ne seguirono lo 
esempio. 











| secondo accompagnò, il primo per un tratto di strad: 


Nariccia, che tuo guanto occorrerà,.polrgie; pen 
dere. 


Il gesuita è l'intendeate uscirono insieme , e | 


vérso il suc, comvento. Hi 

Non si parlarono per un po' :. sembrava che. evi. 
tussero perfinb di guardarsi. Ad: untpunto fo, jl frate 
che, chinatosi vivamente verso il suo |gorpagno, gi 
dissa all'orecchio : 

— Credo che fareste bene! a meilerg;un, segno, d 
quel bambino nell'esporlo, affinchè in un:caso gua- 
Jungue lo.sî potesse. riavere.., Non.gi. sa ma 
chie possa arrivare 1,.. Mai 

Nariccia fissò entro. gli occhi il gesuita;g gli sguord 
di quei due maliziosi s'affondarono l'an pell'atro; 

— Ci ho già pensato; disse poi l'intendente, — 
continuarono la loro strada in sileazio. 
(Continua) Virronto. Bensezio; 
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Torinò, legatore diiibri —'Cuore:Casare; id.) dî Torinò 
l'Gatdino Secondo; id, SÒ, di Rivoli, decoratore d'appit- 
l'uiinti — Baccfla//Salvatore, id. 13, di /!oritio, fabbro 
"fiato — dae id561, di. Olbggio, negoziante 
i CA 
FI nino CE 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 


‘1 giorno: 15 dicembre 1568: 
Maschi 10, femmine 9 — Totalo 10. 





















Osservagioni  meteerologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
‘atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare 

















15 dicembre. 

È |f di 

17 È. gi 

i i sali. RE 

sa |E8| 3 
dl 68) 83 jcalma [coperto 
SA] 6A| (97 calma ln. fitta) 
o 68] 95 (calma In. fitta 
Te 7,0 | .91 [calma [coperto 
TA; 6,8 | (91 (calma [coperto 
7 861 68] 95lealma | leoperto 
perat trema ‘al nord minima di 
FEE dios 1 \modiae 97 
‘Pioggia ‘millimetri (00. 


Teniperatura ‘minima della dotto del 16 6,2, 
‘Bollettino calronomico dell'Osservatorio di Torino 
‘(Tempo medio di Roma) 

47 dicembre 1868. 
Nasoera del Sale, ore 7 55 — passaggio nl mori. 
diano, ore 1816 — tramonto, oro 4 36, 
Npacere della Tuna, oré 10 16 matt — passaggio al 
poridiszo, 3 6 sera. — tramonto, ora 8 1 sera. 


igrpo, dll tana 4° 


SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 4h 
Presidenza Camati, 

La seduta ha principio alle ore 8. 

L'ordino «del giorno reca, il seguito della. discussione 
del pragotto di leggo pel riordiunmento del notariato. 

Ars. legge l'art. (8, che è così concepito : 

«È vietato al notaro di fare in qualangue tempo an: 
notazioni Sopra gli atti, silvo Î. casi specialmente deter 
mini dalla legge. 

Messo ai voti l'art, 48 è ‘approvato. 

enas. dd Iettura del soguonto art, 40 

«©Le disposizioni di questo capo si applicano anche a 
testamenti ed agli ‘altri atti; in: quanto non sia. diversa» 
mente disposto dal Codice civile, dal Colico di proce- 
dura, civile © dalle altro leggi del regno. 

Messo di oli, l'art. 40 è approvato: 

Sì paia al capitolo II, cho tratta della custodia, dé: 
[gli atti presso Îl notaro © dei repertori 

Pas. logge l'art. ÈÒ;, che, ‘mosso ai voti, è approvato 
senza dare luogo a, discussione, 

PRES; legge l'art. 81, ch'è.dol tenore seguente : 

= TI notaro deve tenera dhe repertori a colonna, ino 
per gli atti ira.i vivi, l'altro. per. gli atti d'ultima o: 
Jontà, ed :ia essi dava prender. nota giornalmento senza 
pazio i bianco od inferliace, e. por ordine di numero 
di tutti gii atti rioovati, compresi. quelli rilasciati in o- 
riginale, 

‘ Il.réportorio degli atti tra vivi perfciascon arti: 
‘olo comtereà: 

= 1.1 numero progressivo ; 

3, La data dell'atto, coa l'indicazione delf luogo in 
cui fu ricevuto 6 della sua natura; 

© $ Il nome © _coguome, .il'domiglio 9ila residenza 
Allo. parti; 

ved. L'indicazione sommaria doi beni e dello coso: che 
formarono, oggetto dell'atto (e. del-loro prezso | valore e 
‘quando gi tratti di beai immobili, l'indicazione della loro 
situazione 

«5. La nota, della seguita registraziono dell'atto, 

«Nel repertorio degli ‘atti d'altima volontà, si note- 
ranno  Bolamento lo) cone: conteaute' nei primi quattro nu- 
perì, 

x Il nofaro deve inoltro. corredaro i repertori di vo 
“indico alfabetico -del' nomi‘ cognomi delle parti desunto 
dai medesimi. » 

“MtinibLIA propone al secondo comma dol n. $ dell'a: 
ticolo 1 un emebidimento che vione ccettato tarto dal 
‘tninistio guardaaigilti, quanto dal reîatore. 

‘0GGE (relatore) dico che, siccomo la nuovs leggo: del 
11868 ual'regiatro ordina ‘aî hotari di tenero conto delle 
‘nutenticazioni cha appongono agli tti privati, egli pro- 
porrebbe di aggiungere in fine al primo, comma dell'ar- 
ticolo-51 Je parole: « ionabè delle nutenticazioni da esso 
‘apposte agli: atti: privati.» 

MINAGLIA propone che l'ulimo: capoverso dell'articolo 
‘sn così concepito : 

«Il pataro deve:firmare in. ogni foglio:i repertoriî, è 
‘corredarli di. un indice, occ.» 

Messo'si voti con .i due emendamenti; proposti dal se- 
nitoro Miraglia © con quello, che propose il relatore 
Poggi, l'art, DI è approvato: 

MinaGLIA propone chp all'aft. 1 si faccia la soguonto 
aggiunta 

© Bolil testamento per' atto pubblico: è' ricevuto da due 
‘motari;i sono tenuti ambidue a’ prenderne nota nél rigpot- 
tivo repertorio, ma si conserverà’ da quel motarò ‘che 
ard destinato dall testatore, ‘ed in mancanza di dichiara: 
ione, al'‘più anziano nell'affzio. + 

Si.#pprova quest'aggiunta che verrà intercalatà fra i 
ug, ultimi copovergi dell'articolo. 

1 CH 8 e 88 100 it dl approteti enza dine 



































Pai. leggo ll'segento ant. DI: 
Il Consiglio notarile può stabilire che vi signo ja cià- 
‘ican'‘shO ispesioni periodiche (6d anche straordinarie; 
so cokiédttono ‘giasti motivi, per mezzo di alcuno doi suoi 
membii‘all'oggotto i verificare ‘e gli ‘atti. sono stati 
ricevuti) edi ropertori tenuti o| conservati con regolarità 
(‘8 procisiane, è generalmente i siano ‘state asservato lo 
1igrme stabilite: dalla Jogge.. 

«Il Ministro della giustizia di concerto con' quello 
delle finanze, possono far procedere alle suddetto iapo- 
zioni, periodicamente 0 straordinariamente, per mezzo di 














‘piono dipemtonti o delegato dal ‘edo 

» Qualora venga verificata alcuna irregolarità o man- 
caniza che importi la Sospensione od una multa: qualun- 
‘qua, lo aper 'dell'ispezionie saranno a carico del notaro, 
oltre l'applicazione dello jone'n cal la contravrenzione 
incorin possa dar-luogo; nel casb ‘contrario le spose si- 
xaun0) 8 carico del: Consiglio notazilo‘o del Ministero che 
da ordinata l'ispezione. » 

Sul tenore dell'articolo BA parlano‘ somatori Miragl 
Gibrario e Musîo, nonchà il roinistco. di' grazia e gi 
stizîa, 0 vieno quindi approvato nella forma suddetta, 
cioè modificandone il sécondo ed ill terzo: capoverso a 
seconda, delle proposte fatto dal senatore Poggi. 

L'articolo 5) è letto ed approvato senza discussione. 

L'articolo SÈ è modificato nel soguenta modo, in se- 
‘uito allo. osservazioni di alcuni senatori. 

“Quando abbia proceduto all'ispezione tn membro 
dol Consiglio notarile, il processo verbale di verificazione 
sarà depositato nell'ufficio del Consiglio, e qualora siano 
state rilorate. contravyéazidai, copia del medesimo harà 

a al procuratore del Re; 

speziono fu fatta da un'delegato! del Ministero 
© giustizia, o da un delegato del Ministero 
delle finanze, il procéaso vorbalò di verificazione sarà, de- 
positato nell'archivio del Ministero che l'ha ordinata, 01 
in quel luogo che da esso verrk designato, e qualora 
siano stato rilevato, contravvenzioni, ne sarà trasmessa 
copia al procuratore del Ro ed al Consiglio notarile. » 

Sono quindi lettî ed approvati senza discussione gli 
neticoli 57, 59, 69, 60, 61, 63,169 c.01. 

vnts, leggo l'art. 68. 

cONFONTI (membro della Commissione) propone a questo 
articolo un'aggiunta , ragiono per cui il; Sennto delibera 
di sospendere la votazione di quell'articolo, e dî rinviarlo 
alla Commissione perchè inserisca nell'articolo stesso.Ja 
aggiunta proposta dal senatore Confort 

Gli articoli 66, 67, 68, 69 e 70 sono letti ed appro» 
vati senza dar luogo a discussione. 

vRES. legge l'art, 7 

DE FILO (ministro: di grazia e giustizia) propone 
cho'a quell'articolo si. sostittisca ‘quello'che. portava lo 
stesso numero: ne) progetto ministeriale , perchè facili» 
tata la trattativa dello cause 

roGat (relatore) crede inutile il faro tale sostituzione. 

MIUSIO e MINAGLIA si dichiarano favorevoli alla pro- 
posta del ministro, cho mossa ni voti è approvata. 

PRES. logo l'art. 7 

Messo ai voti, l'art. 72 è approvato. 

Le selita è sciolta allo 6 d$. 


CAMERA DEI DEPUTATI; 
Seduta del AX dicembre, 
Presidenza dell'onorevole Wiari. 

Ta seduta è aperta allo oro 1 0112; 

D'ONDES NEGGIO presenta un progetto di ‘legge ‘cho 
sarà inviato al Comitato privato. 

ADIGNENTI chiede d'interpollare i ministri di grazia o 
iuatizia e dello finanze intorno all'esecuzione della legge 
perla soppressione. delle corporazioni raligiose per 
quella parto che riguarda alcuno abbazie dol Napolitano. 

BONFADINI svolge la, sua interpellanza al Ministro dei 
lavori pubblici. circa le trattative'coll'Austria per la con- 
0 della strada nazionalo dello Stelvi 

Desidera l'oratore ché il Ministero richiami il Governo 
‘austritco all'esecuzione del patti convenùti'@ mantonga 
in buono stato la strada, che è della. massima ‘impor- 
tanza. 

PASINI (ministro) dichiara cho ni nostri reclami il Go- 
verno austriaco rispose nel 1867 che quella strada ora 
non serve, più al. commercio dopo che la strada forrata 
trasporta quasi tutto; eppoi che essa era per molti mesi 
dell'anpo coperta dallo nevi, Quindi il Governo anstritco 
ora dociso ad abbandonare quella stradî ni Comuni ti 
rolesì, cndo essi Ja ‘mantengano so vogliono: Non' Sa so 
vi esistono altri documenti diplomatici in proposito, ma 
dasidera: chio vi'siono: In ogni modo se l'Anitria' non 
mantione la sua parte di strada, è denaro sprecato quello 
di mantenere la nostra parte. Però intoresserà il Min 
stro. dogli esteri onde. vedero di combinoro qualcha 
cosa. 

MibNAmuEA (presidente del Consiglio) assicura l'inter 
pellante che il Ministero degli esteri non si stancò maî 
d'interessarsi: presso l'Austria perchè. essa mantenosse în 
Diono stato Ja strada dello Stelvio, 

BONFADINI si dichiara soddisfatto, 

Tordino del' giorno, reca: il‘segaito della discussione 
sul riordinamento déll'amministraziono centrale. 

Lon. Fersari a cui spetta la parola la cedo all'ono- 
revole Correnti, presidente della, Commissione, 

‘connenti esordisco dicendo che. sporava che la di- 
‘silanione gonoral di questo progetto sarebbe stata ma- 
gra perchè il progetto stesso era da lungo. tempo cono- 
‘iciuto e fu ampiamente discusso dalla stampa, 

Dico che difenderà la Jegge perehò è convinto che è 
buona; sebbene non possa anche prométtero di asporto 
lo suo idee in modo brillanta, 

Non capisco l'accusa'che sì è moasa alla Commission 
di aver presentato tn progetto) senza prima averlo suf: 
ficlentemente studiato, mentre. tutti sanno quanto lunghi 
@ attivi furono i lavori paglamentari, ed cstra-parlamen- 
tari che si fecero a questo proposito dal 1860, in poi. 

Esaminando l'opiniona; di colora che; sostengono che 
prima di approvare questa legge bisognava. riformare la 
legge comunale e provinciale, l'oratora sostiene cho pro- 
verd che, se sì approva tale qualo è questo pro etto di 
legge, esio quadrerà perfettamente con tutte: quello mo- 
ilifcazioni ragionevoli ché si poranno più tardì intro- 
durre nella legge comunale © provinciale: 

Il governo dovrà sempre avere! un potero contralo cd 
tin potere provinciale, a meno) che per ‘discentramento 




































































-| dello Stato si‘intenda' distruzione dell'anità italian 


Giunto ‘a. questo; punto. l'oratore osaina ‘ quali | sono 
lo riforme possibili nella legge comunale 0 provinciale, 
0 dimostra che a nessuna di esso è: di ostacolo questo 
progetto di legge. 

Confuta l'asserziono dell'on. Berti, che il primo reguo 
italico fu soltanto celebro per l'inoremento lottarario, ma 
‘non per l'incremento amministrativo © finanziario; Dimo- 
stra cho'il' regio italico favori più ‘di qualunque. altro 
governo-Ja produzione; Serva l'esempio che’ promise vi 
uulliono a chi trovaree la migliore mincehina ‘per tossere 








i laî, Si spendova immensamente, si aiutava la Francia 























0 al sostenevano fn quattordici anni 15 campagne set logi del popolo; il pigatento settim 


dello quali micidiatissime. 

E questo regno non lasciò debiti. Non è'forso. questo 
Îl più bell'elogio dell'amministraziono di quel ‘regio? 

Lion; Berti: rammentò il tompo!-ia; cut ii popolo del 
regno italico gridava. Abbasso le tuase, morte a Prina, 
ma chi eccitava quosto popolo a gridare in nifitto modo? 
Una coalizione di clerici sutonomisti, di gallofobi. È 
uesta la causa della catastrofo che foca cadere nol 1814 
fl Regno italico. Ma poi quo! fatto si scontò con molto 
snguo © con molti sacrifici, od una città, una intSrn'pro- 
Vincia sento ancor ora il peso e.Ja vergogna di quella 
ora di dimenticanza. (ene) 

Parlando del delegati governativi l'oratoro. dimostra 
che non vi potranno esscre; conflitti perchè il delegato 
ion avrà nessun diritto all'infuori. di quello di, riferire 
‘al Prefetto quanto avriehid hol suo distretto. 

L'on. Correnti chisd 50 realmento i commissari distret- 
tuali del Veneto fapessoro così cattiva prova come ti 

i d sembrato, Non intende con ciò difendare e! dispo: 


siioni preso da Napolcone Toirca i Gomuni del Îegng 
italico. 


La Commissione ha veduto nello. sotto-prefettro' una 
Dianta parnssita, mentre l'on. Berti vi yede dei centri 
di civiltà che non ri ta chie/cosa__irradiano, Essa crede 
che è ormai dimostrato che questi centri & nulla servono. 
© chie com essi noa vi guadagna né lo Stato nè fl Comune. 
Essi non' lianno nessuna vitalità è non ne ebbero! mai. 
Per persuiidorsene basta leggere i migliori. pubbliisti. 
Le sotto-prefottàre nulla fanno di proprio, esso si limi- 
tano a trasmettoro al Profetto tutti i fatti che avvengono 
nolla sotto-prefettura ed il Profetto decide. 

Altre leggi devono pure venire riformato, come per o- 
sempio; quella sul genio civilo: Noi non soltanto voglia» 
mo lè riforme, ma con questo progetto; Jo rendiamo; ur- 
goiti è necessarie. Il campo è aperto. 


Pres, La parola spetta al deputato Cnaliglia, (Af0r- 
morio 6 risa), 


(GARTIGLIA comincia, dicendo all'on. | Correnti! ché, te 
‘questa discussione dura fanto' a lungo , è perchè questo 
‘progetto non passò in quosta forma ‘gli uifci, e quindi 
è iuoro por tutti: Vorreblo anzi l'oratore che-sì le- 
scinsse 2 questo: proposito a più ampia discussione pot 
sibilo: Lo Stato crea il; Comuno; disse l'on. Nisco, ciò è 
vero alla francese, ma quasto gorerno alla francose è nn 
‘governo artitciale: è nen si salverà, nò salverà voi, si- 
guori. ministri; ponsateci (Tarità). 

Lnoratore; dice. poi. che il nostro governo è un' governo 
di carta (Iarità). Ho detto la verità a Ferdinando Il è 
la dirò anche a vol (OH! oN); Sostiene che quosta legge 
prepara nuove sciagure (Rumori) porchè essa non è lo- 
gica. 

La parola delegati metto i brividi in Sicilia. perchè 
rammenta i delegati di ‘ questura. L'oratore si volge /a 
dstra e dico. che-ne no pentiranno (Ok oH4) perchè le 
guardio dî questura iu Palermo sandarono a stuzzicare 
‘galantuomini che una volta erano cattivi ma (che in quel 
siomento stavano tranquilli. 

Parla del Parlamento e dico. che per. mlt è spa 
mento (Scoppio di rumori e d'larità). È questo;il torti 
Il Parlamento non è Parlamcuto, como molti cavalieri di 
S. Maurizio 6 Larzéro uon sono (cavalieri;| (Proteste è 
risa ironici). | 

Bisogna dire Ja verità, salvare il. paese. (ON//0H); SI; 
© signori; con rimeli generici non si salva Îl paese! 

È ‘un'idea meschina quella che la repubblica salvi. un 
puose. Il Belgio ‘e l’Inghiltorra prosperato,  giolscono; 
perchè Ta vita locale è libera. 

Dichiara di avero presentato un controprogetto, in ot- 
dine del giorno, o. molti emendamenti; (Si ride). 

L’'oratore parlà delle esplicazioni ‘illimitate. delle na- 
ture. (Scoppio unioeraale di risa). Signori, voi esaminito 
soltante la natura fisico, ma nos, pensate che tutte le 
nature.sono umano 6d anche la fisica. 

Sostiene la nocessità (li cambiare la nostra libertà mio: 
narchica ffancose ia libertà democratica italiana. La Pro: 
vincia ed il Comune debbono invero tutte le attribizioni 
ché ‘spettano loro; soltanto il resto! deve: suore affidato 
‘allo Stato. 

L'on. Castiglia svalgo poi. lmgaimente il suo contropro- 
tetto, cla. consiste nel riconoscimento In sè dell'Italia, 
le Commissioni naturali, cho sarebbero, 14, i ceti, co- | 





















































Notizie Commerciali 














| caricati degli ‘apparati: del luogo. santo, 











e: dello tane, 
l'adozione di una fasea suî #6dalt; l'abotisione 
dell dani di consumo, le sovelmposte. @ Hat î pretenti 
dazi, Ja compotenza dei cobellatori e dei: pretori rate. 
rita ni capi dei collogi dol pépolo. 

Î'oratore gonéhiudo ricorditdo ai ministri ed alla Ca: 
mera le parole ditte loro dall'on. Pisciciart’Pgti atsse 
(dupettatei To invove dico loro: Hadate!): 
RNAY-DIGNY (ministro) presenta tin'aggiuntà al bi 
lancio dal 1865 intero Heni dell'o’ ecoléstastico; un 
progstto'di logge per estendere al Veneto/la logge sui 
pesi a mifurà, 8: un Altro progettò erivere ‘nel 
Gran Libro i rosiduî dello olblfguaioni della ferzovia di 
Novara. n 

La seduta è sciolta allo ore 8. 

11 Qareditino’ Universale sunprzia, ‘Cha eutero, dato 
ion perchòi là | Direzione '‘generalo | 

tiva iena 00 ‘interamente 
trasferita: a Firenzd n Ne (ito maggio. 
trasporto domincitrà a tal hi deal Pontrante arno, 
‘gli imbisgali, pr: accordi fatti verno e là S0- 
‘letà dello forrorio, dell'Alta Italia, godranno tutti: quei 
vantaggi accordati gi ag'imibligai dll altro armi 


‘trazioni. 
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imputati poli 


























pe pochi 
siate SR i 
chit) ti pi 






de 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Gi scrivono: 
Firenze, A dicembre (Ritardata), 

Slamang furono, celebrati in'8, Croce solendi fu- 
‘erali in'onore del Rossini; "Fa eseguita, coma già 
saprete, fa (celebre messa gel Mozart peli quale il 
imnestro i pesarese aveva sempre nutrito: una singo- 
lare ammirazione ; ed ill Sivori il qualerconi gen- 
tile pensiero volle. far parte dell'orchestra ‘durante 
tutta da mesta fulizione, eseguì all'elevazione il suo 
nezzo favorito, “la preghiera del Mosè col violino 
montato sopra ùra corda sola: Non vi parlerò della 
tilisica | ‘hè quell celebre, capo-Jayoro è oramai 
troppo noto ‘gli amatori della buoga musica perchè 
possa ravvisarai opportono 0 conveniente il mio 
indizio sopra di esso. ['esecuzione fa insppunta: 
bile: una numerbsì’ orchestra fche'contava nelle: 
sne Gle quanto! vi ha di elevato ‘hel mond musi 
cale (Norebtino,, il-vecchio.Moriani., cori misti: di 
dilettanti 0 di artisti, ulti gareggierono di zelo/e 
di abilità per tributare alla, memoria del: grande 
indestro. quesl’ultimb ‘6 |pi' omaggio dell'arte ita-. 
liano, Non. posso. però! lascidte questo‘ argomento 
senza rimpiangere la meschinità ,, par mon! dir. peg-. 
io, della ‘quale fubero prova, coloàg:ché furono) in- 











dichg zivolazin 





Scegliete il sistema. 








art 








L'urgenza del bravo Llempo,, disponibile: | sarebbe 
forse ragione! di scusa segnatamente a -Fiténzò: ove 
la lentezza è cosa proverbiale, mi ‘netimero glésta 
riesco a sullicinte giustificazione: della:quasi asso 
Juta nullità. © del‘ ‘pessimo' ‘gusto: degli ai 
quali, ‘ia quella vastissiina' citesa' Che è "SL 'Groce 
fassomigliavano; ‘più :checad‘aliro;<a drappi casual- 
mente dimeaficati di ina funzione: Feligibsi pniece- 
dentemente: compiutasi. È notate che, Secondo, da 
Buona abitudine, le spese non ‘saranno ‘certo’ mî-| 
nori per la.parsimonia adpperala, —,e, sa i 
gerù vil Broglio alla stretta dei conti. 

Le molle, nè {ulie Livi, difficoltà ‘che'ancér a: 
manevano tra l'amministrazione italiana ie la pont 
cia ‘in/dipentionza: del riparto. del'‘debito-soro de- 
finitivamente risolute. Cpsì fu deDallivamente (n 
Golata: la liquidazione :dello-arretrato.«daî; 4° goona 
4807 ;in poî, el così fu> pure “di grin “Tanga atte 
mato il rigore delle disposizioni, che: (sì era 
ipio adottato in ordine rai‘titolidei debi 
Woliei. Ua puntò si ti 
questo’ darà probabilmente luogo, allorchè:sarà: 


mol domani. 








Sedut; 






Scbssiane: della (fi 













Si 





idel giorno; 





prin di mi 











che rialzo; e fa negali si mantenne, atazio- alta fin-dal'matiino:esordì fn bingi 

maria. Lista (a. 57.50/ina, tan carte Ra quando giange 

110) 14 dicembre, — Gli affari in pote | La canapa G stata poco ricercata. -Stefami; che an- 
molto limitati. con prezzi, fiacchi, Meresto molto: animato; Vertanz ‘frie 
Oggi passarono’ alla Condizione 4 balle dgbi viva domina, diodo 


organziai, 28 ballo seame, 97 balle (greggie, 
pesato 33 balle, — Peso totale 9,45 callo» 
gras. 

LivanpooL) 14 dicembre, — Vendita di cor 
toni 10,000 balle: 

11 mercato fu debolo. 

Middlig Orlcana 10/718 d; Fair Diolerab | st 
8 116 di Fair Beogal 7 d. 


istna, 14 dicembre, — Mercato 














Eccovi dunque il,spltolistizo delle nandito, 
rozzi. 





880 mir. Patato 


» Cistagnofr. da 2 110,0 (0.85; 
WI» Castagno: secche 

25 mir, Canapa 
ti e filati calmo ai prezzi di venerdì. | il mirisgramma, 















‘ragginao toxto.07 Gif. Shi, primi coni.di 
(da 2A 18 4-28 891! 
‘da 3 10,698 ,18 | 
da » 190511 7 





prozzo. di chiusura. 
|eranta sl praticava; 11% RIO Ruini 
Cna gi, sogoziò a 78 40 fina cor 
Le Dana valevano (648, 
Hazon dl tabacchi erano neguinto 


È set Meridionali n 160 50, 


1 20/Ganchi si negogiarono: da lire.f1 14 


da L: 1,108, 0.76 


» 3,05n 890 
de Li th 145 



















15 dicembro 1898. | € 


seria poptestazione : voglio parlare; della 
imposta”sulfal rertdita, “dallo quald gli ‘ex-creditori 
pontiticii, passati ‘a carico dell'italia, pretenderagna, | citta ‘le; (ste intenzioni. a. riguardo dellà riforma 
Sscobidò  Oghi vi ‘Gsimigliaviza, Adi andere immuni. 


Ieri dna depilazione dell'emigrazione. rotbana | nata dil Givernò per questa! rlcrama ormat!riono- 
presentò alla, Gumera dei deputati; per mezzo (dela (\sciuta: necessaria, già compr il ‘suo lavoro; on 

Pianciani, una petizione, per. indurre ill Go=. (il) Miniero prespoterà il relativo” progetto mole 
Serao ad interporsi per far: salva la'.vila dei. duo 
ot ora condannati a; Romî. 


Giù ennunziammo: come il' Ministero ;avesso deciso di 
Sppprimore:la Direziono compartim 

lora. Siamo ‘ora lieti di poter dir. che il Ministero 
paro voglia rinvenire) da questa sur mista, che cp° 
titulrebbe tino sfregio ad ‘una’ dellé (più ftoportazti 6 
Beriimerite cità (taxalio. 





I gicimali coiateressati sono tuto fascò e finmine cè 
tro il controprogetto della niistra! | * 

È un motto, d'ordine ricevuto; e diffatti ‘non \st discu- 
tono gi gli alti principi di libertà] che sono eaplicati 
non ai contrappopia' giù sist 
‘non! è completo 
ad, ‘lo è ifiadficionto © 
Ala n Ù risale ‘queste cose, 2 ben! lo sapsvaro!i pro- [| Polen. 
ponenti he vogliono mandare. alla: Commissino! n ‘or-. 
‘stato, qusti progetti, proutiasimi ‘ad [ager 
peca con lavori. bell'e pronti; ciò. che or sta in questione | l’stfenzione, del 
fono sppunto‘i' principi; alga Ia'C4 
Berali, lasci da parte quei principi assoluti e di. ac- 
centramento nustriaco, cho or. perfina l'Austria \ripudia, 
© sarà facile il tradite in legge. 

A quel chie dicono clio il Aecentraniento fa deboli le 
nalioni rispondiamo per la seconde volta: 

‘Spagna e Ftancia accentrate sono 1 paesi delle perio: 


Inghilterra, Belgio, Olanda, Prussia, Svizzera. 
i puesi della pace interna o della foridezza! 


Riceviamo im importante lettera delinostro; so- 
lito corrispondente di Bu 
siamo ingerire per, mancanza Îdi tempo ‘e: di'spazio' l'an]; 5 
ti esi SÌ coli l'opera conii ed itreasibl [Co Foss dl pioli DOSI ITA I fto 
del Bismark per) oitenere 
iò ‘quasi completamente. ad’ assorbire ‘tutta la f Bento delle abtorità, 
rippresenianiza diplomati’ degli Stau! dell Nord: 

‘Come: vedrà Napoleone: queste continue: smeblite 
di fatto alle shp Vanitose pretese? Non lo:sappinmo; Fr 
cib! che $ certo si ‘che Bismark disso ben chiaro | Stlterra fecero rimostranze a Visonà!/Gulla poli 
alla” Commissione per il ieguestro delle rendite al- 
l'exolelore d'Assia, che lo paure di guerra erano 
‘molto fondate in:sul comiaciar. di quest'aitiong, ed 
aggiunse che tali paure possorio ritornare. 

Noi chiamiamo fin d'ora’ l'attehziona, dei (nostri 
lettori sulla corrispondenza, di Berlino" ché inserire. 








DISPACCIO PARTICOLARE 


della. Gazzetta” Piemontese 





CAMERA" DEI DEPUTATI 
del 15 Dicembre. 

La Camera. rivnita in Comitato continuò la di- 
1961 del riondinaniento (12), delle 
Scuole, magistrali fammi j ne ilimea. — Questo prodotto 
questione: dell'insegnamento.teligioso ché alcuni | m an 4 Quol 
rrebbero, ‘nominativameato estluso "la ine Ed die FS È cutiro 
contemplato ella legge: Alti invece sostennero che | "Ata Mei di 
da | cpnvebiga lasciare, che. i Comuni 
‘ciano como credaranno meglio. 
Itillfhgr.anco toccato. e |.poste; e sì fitisce)per: passare sp di tutte all'ordine 





li Vi 
































16 di 
Coibiidato] 


B7/E9 00) 40,60, 50.60.59 12 


80), 57,41 
pel I 


Preatito. Nbzionale 5 per (0/0. dm. in e 


Gi 78 1 


| Obbligazioni demaniali 0, del'i-:th conto 


pbiti speciali; — dati Sordi. 
‘Obbligazioni ‘1849. Contratti dal m. ja (00m, 


(A 








Qbligazioni 1850; Contratti del i. in: son: 


mera) di Commereto ed Arti 





Seduta: pubblica, 
na brromi interroga il ministro; dell'interno. 





ell'stituzione della! Guardia Nazionale! 5 
Cantelli rispondo. che. là Commissione") 








ze: vatalizie, a 
i riprende Tal discussione del'progetto fu rior= 
dinamento amministrativo, A 

(Tiprwlaiani ‘dimostra’ con: considerazioni, gene- 
Fall che il decentramento burocratico 'nofl è intera: 
mente Paggionta ‘dalla legge. è 

‘Bonfadini ei il Ministro dell'interno difenfono 
la tego! 


9A e vm * 


grazia 
dr 45 dicembre È 


Nei circoli, si Goxetno! nutresi:.intieram 
fidcia (ch Da serio. confiio tra Ja, Turchi 
Grecia ‘sarà ie mediante la' mediazione delle 





lo delle Poste di 

















‘Goniferma: chela Francin' e! Inghilterra! incarit 


sm » Vienna di richiamare 





rule: di: Beust sui. perigoli! prove= 
nfenti dalla politica] abitfiaca' in Oriente. > 

— | ateba. Parigi; 45:dicembre» 

Nelle Costa ‘del Nota! il: candidsio: officiale 'Gilvez 

venne eletto. con 49,26g{woli: Olivier n'ebba 6450 
Nuoia| York 4 dicembre (Qlo trans:): 

La) Cami idei ‘FAbpresenGinti gdot con ARS Yori 

contro 6a proposta che. Tespioge e. ripudia, una 

sono | parte. qualsiasi del: debito‘ pel 


dî prisicipii li 























iemonte sono 
ii. allo shard 


Lal I 
Toledo ‘ord jo dt laico 


Il Principe @ la Pripgi 
rivali alle si VEE 
‘gene |a 
ia 6 Ta V 
L'accoglienza fa fest 









che oggi non: pos- Case. itboniinte 








tà todosca ; or) già | ale eBbè livio Îl d4//# delle troppo ed il ricavi 


vPielina 18 dicembre, 


La: Gapietta di: Viel, dighiara roll il tale 


gramma di Berlino che'dice: che; la' Franeia; te 


austijica ia Oriente, è ua Ialevola, mi sa 
‘non ha slcua. "Tondamento, 

1: Abendposs Smentisné ‘chie ‘Abbia fatto petali 
‘a Diga per’ ottenere la o ssp della 
Sassonia in cAsb di 








È iposub’ ehe Beust. 
Girca' le agilazioni di Hietzing.. 
“Londra; 16-ttcemere: 
La Camera! di, ‘Comdhli è Vaggiornata al 29 dis 
cembre ‘e quella dei; Lopdi aj'44 febbraio, 4, 
‘Berlino, Ad: dicembre 
La: Gussetta della: Groge ha ua articolo; rassicu= 
rante circa l'esito della divergenza ‘turco-greca. 











lò: lungamente 





ingente quantità in Toy 

tene acido borico AL 

conta /Tiare 
Jo, dogic 








‘cane: ‘qualità d'acque nei 
"mento producono 
‘ip. il 


{o le-Provinciè fac 
i fonno molte pro- 











3 Prestito a {royaya 8,74:95 dif. 
278-A0 foperz. si 

Banca da SR 

Lo obbl. Canal! Coyone. domandita a 339 
icon'‘eaditori a'ti0 pi ci 

Lo ac. Banco sconto più sostenute a.161 50 
comvcompratori m.AAt. (0) © 

Lo 6tbI. Merid!'otfrte 10850 com'appii» 
il'cnnti 181.50. 

Domaniati 463. 

gOb00- Rage tabacchi teri e tic pr 
| chi:compras a 


(pianti 


Rendi Frau 5 00 — 110 
‘Rendita Italiana 3 010,fine mega => 37 23 
(Valori diversi.) 





(Bollettino Ufficiale) 
BORSA! "DI ‘TORINO 

bro 1868: /— Fondi ‘pubblici. 
5010. Contratti del m. in con: 
(57, 
1088 (81 60) 1a. 07 00.86 














Coro legale 57 50, 





20 20 95. 




















muova. TonK, 13 dicembre. — Entrate di — ®8L17, 921, È x — 6 
cotoni nella settimana :in'tutti-i porti degli T-Francia da 106 70:a'105- sta ‘Azioni Bango Beonio È Sete. È. dia: dae nia tigi Me Setainag — 
Stati Uniti 90,000 ballo; MERCATO DI. CASALE. — I Londra] da/ 26/58 n.26 50 T6L-b0 1AILGO-161/75/,1K0. 50 (140 (140° fa font DE so 

Caricazioni per l'Inghilterra 95,000. 6 pel (Nontra corrispondenza). |‘ “' ‘|-Alis sera ‘Ja Reidita'era chi Sf 161075, di ti ‘gt 80 
POR NORRIR A RO: "Tato le derrato i geosrale subirono qual | RS: Affente E vexitofl 57 30. —. || obiligiioni Gana! Cavour. O. 2. m. in c.|1 Fsttgri to Fmangele: | 12 18195 

Oro; 108.11 {(80l). | cho ribasso, eccetto la negala ‘chè; pi min: 0, IR 
_______-+FF-S {ici n "i ija:| bio iaia fac Gaudi mf a i ta 

n fu assai animato. 1 po. redito mobiliare il -_ 
citta pi cino 19 i pr vonzo | mento fa au anti (fs io carat ata Sii a RU 
Condiiona pubblica delle Sete Frumento 1,a par ogni ettolitro 1.28 50/257 60, TON D. Vimac; 15. didimbre. 
Bollettino del giorno 44. dicembre 4868. $ Jem 2a * » 2910) Per fino! mesa si contrattò da 1iro 5772 cRo! \AcA p VELA ION DI TORINO. ron 
Organzino colli 18 paso IIKR.1bY Segala 2,17 — |a 3780. n > Rendita, corso. Spe ‘aymento 
3 % fa |: “ ca 
Sis (3 ds Ria] feta 1, LU sen a nei 
Ardeoli diversi (© è mao a n HI ‘gioni della Banca Nazionale segussio | o I le 
® a e n 3 TASCROF costati, fi ine Ulicenea n f.Morsa di Parigi non) abbia” corrisposto all) 
77] Moliga)* qual. . sa 1 ‘enerali aspettative, tuttavia ll iostro mér:| 
Totali 28 1860/79) 1iem 2a . 3241 65 | A740\0 co ghieato: a Questo, prezzg., quo i stmfne, (ig aa cai initeciiione 
Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 262. Legna forte per quint, da Td 20,29 60) na alt non; al ‘conchiusero, one vati GIO ha Sprea e aloata E ande 
È MERGATO DI PINEROLO. pEr I iis ss È Trac ii SIIT snc fe Pag ae dn 
CNuata vortinpondona), “0 (fonizia il ‘da»4—a—| Marenghi io contanti 31 30, © per finstisli Raditi-fu pagia.da #2 


18 dicembre me Nol frumento ai ebbo 28 


120 cit, Yino per ettelitro da L: 80 a-2. 





meno 21 58. 





© da 57 46 a 57 60 fino mese, 
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3128, > SUBHASTATION: 
(2 Pubbl) 





PIGNORAMENTO |A MANI IDE) 
Con vorbale 11. corconto mese del- 


VENDERE 





DA BIGLIETTI. DI VISITA ISTANTANEI 





















n ‘fia Coro esbicisca la Trat- CENTO IN DIECI MINUTE Dans, l'instanco (en, subhastation f-l'usciere; Antonio, Obert nddetto alla 

iis CANON va Bertoli soa l'i Cattoneime Meine SU AI. petali pa lana ErgolJoepi | prtira li Torio sezione Dora sl: 

2 Yaem Idem ‘gran formato 4 da vivatt Antoine Vglostio domialie stanen dalla ora ona, desto 

ANTO Da pio soglie; contre Peaquia Anselnio | residente in Torino, ave eserelnte ne- 

GRANDE DEPOSITO  |su.enrin mmareperta (novit) >. ;... (is. =8 Ho feto Logic Netitone Brlmcipal.dos:| sio da modista, Venne piguorata fn 

DI CARBON 5 Ta. | AWorio fiinca ‘od in (colori (novita) .,.;+ »,5 micilié è Empraso ot Oretien Panta: | odio della vedova Paolina Adami, giù 

CARBONI FOSSILA:R COKE | | xa dallutto |... ... sosia) Bia e oiran: Jean Tosap, ume: acne dita ea ora di 

I H VIASALUZZO; N: 98, Usi'eorone pebtilizio aisi #40) ecsiesini tant è Chatillon, tera dotenteur, lè | domicilio, residenza’ e dimora ignoti, 
A DEN ) a il do ugemone |a mani doll'Azionda di.8.A- fu il 

Gerbino (ore 7 0f) — La dram- pito dalla Ditta. proprictaria || 1 signori fiori di Tori riceverabno franche di porto le commissioni, col tu i aoreaie Acne undgiiit ca | principe. Tommaso duca di Geova 


ritorno del primo corriere. 
Prezzo Carlo Manfredi, vis Finanze, N. i, Torino. 10781 





stabilita in ‘Torino; ogni o qualuigue 
nomma di. spottaniza della" predetta, 
signora Adami ‘sino alla concorrente 
però di L. 144 cont. 05 ed interest, 


getto lo nitie jour go N. 2400 du 
ropertoire aveo droits doi L:'1 10; 
ordorinà l'expropriation foreéo) dee 
/mmesilesi ydéctit, situés sur le 


pra e i en 
—ffuacita: IT Agi delle lee. "00 | NARENDOVALN: 88 n DI 
Rossini Su Aremmatica 3 
retaggio rappresenta: x 

n Assortitiento “"E3S 















































































Magna Mariana: stonna î territoiso, de Monijovet, déelara, ou. | © spese del detto: vorbale di pigno: ti 
D.Martiniano (ore 7) Sl rip li velo, qupti dulino gute, INCANTO (PUBBLICO esa l'ictanco dor, co degni | ‘ameno; pe stiate ore ro eredi ‘ 
presenta: Irati e Frambteoni s 4,908 96 lire, Piazza A Ù n i lo juge Cuttita pour!y proceder, or- | alla dichiarazione e relativa: agsiu- \ 
Tei ce ingiizione: — Ballo | Giova: N 9, 1° pian, scala dl: | 7 Marene 10 corrente egitrai auccosciti, ed allo ore sole, ta via d8l | dama ave creanciora Initrita do pro. | dicazione, venne citata ln ‘prodotta 
Emanuele Filiberto. nitra, Torino. 5170 | Figli olferetto, won quantità di ricche thobiglie vd ‘ltro'comini,, Lampa- f Guire laura demanides motivées do col-i| Prolina Adami, a norma dell'art. 141 
Tatto lo: Domeniche recita di giorno. migiee: oferenio, 108 IRABLTA ALA È DI ORESOAE gotratto, f location dans lo termo:do (#0. jours | del.codice di procedura civile, a com- 
D sella di giorno î ai, dvi uno antico dì esistallo di rom, Penduli Candolabri Lampada, porla OMAR SOIA ealondta preso i 
tn (n 7 i mp: | [a vendere, Pan, Sinconee | Gitiaizioni dl caino copi, tuto di ron dro, granda Vasi Coppe | de la nilo di bun d'oc e na 
"La [Gana ladra.i Falitevime. \1t | fd uso, di città ad.| di ‘porcellana; montati 4n bronzo ; gréudi Spoochi ; Quagri, Tavoli averi (ot par decreti du Mr Je president du || Torino wezione Dore, all'ora ina po- 
II io o die cova. — Dirigerti, n | Topoo centimii da parimeaia od cha Motaità di sit opgutti mito tribunal cello fut fxé0 "atx | meridiana dell 17 corrente. 
via. Lagrange, , piazor #6 1a | Kr PR ia ‘ncùlhoures' dii mati du’ samedi seite | Torino, 12 dicembre 1868. 
Tuigi Gallina. 8118 SR Petto) RierAtO, Janvier prochain. Oaus. Gionnni Fenocchio p. 
‘Aonto; lo: decombro 1868, 5199: ( 


5198 È Galeazzo p..0- 








‘+ SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2% Pubbl) 

Sull'instanza delli signori. Vallauri 
Michelò fn Morizio; residente a Chitsa 
Peaio, seco giunti Lebbra Giorgio fa 
Donignico, nlla stessa residenza, 0 
Garco Gio. Alidrea, maostro residente 
n/Cuneo, il' sig. presidente del. tri- 
Buinale. civile di Cinto fissò l'udienza 
del 10 febbraio 1809, oro 11-del mat- 
tino per l'incanto dei beni proprii di 
Fornerls Margherita mnoglio di SI 
drilo Giuseppe, residente a Pere- 
ragno, del quali venno'antorizzata ln 
subasta con; sentenza di detto tribiu- 
‘nile di Cuneo, 3 aprile 1867. 

Gli stabili consistono in. un chit 
Botto composto di caseggi, tampo, 


SUBASTA-E GRADUAZIONE 
(î* Pubbl) 

15010 ore 3 aoieriiano del giorno 
nl ndguirà. vani 
ibtnale cile di Verceli l'incanto 
casa _posseduta in Vercelli e 





tale. 
"sommi sona LA CITINI DI ALBINI | BY ANOFORTI eo ARMONIUM 


ALFREDO DI REUMONT 
FERROVIE :DEL MONFERRATO. SABER AE EDO) 
ti di Augusto di Cossilla Io Antica Dirtà 
Vol, 1 L. 8. 

* “Gi prevengono ‘ifteretisati che i i 
Ja tctae setcesteme ii ob | Sep ! Lni 2oce, 3: COLLINO PADRE, FIGLI E C. 
zioni la Pertoia Covate 1 - 3 ; 
tormmggiore. Aieamandria | I Via San Francesco di Paola, 1, Torinò 
da otra ala pei a ere | Sciroppo di Mele: ADpiOl8 || sro ci israsci pori ai grande 0 smsiio stnimento, di 
vih' luogo il gioftib' di sabbuto 26 periguasio le raucedini, la toise ed | istramenti delle migliori fabbriche: nazionali ed ‘estere, fra, cui si distiriguiono 
‘corrente, alle ore ;8: pomeridiane ‘in |.il mal di gola. Egli è un pronto cal- | Piamofortl verti: di Germania, per la loro potenza di 
Torino dida seduta . pubblica , nella | mante, facilita TERA Ant ‘con: | ‘suono ed eccezionale hi Î 
‘fiala "della Difexiono (Corso Pribcipe | éilia il bonzo, ed è pure di gusto | —vVentitn, Affitto, Cambio, Riparazioni, Aceori 
"berto; N: 10, al piano terreno) sitio. Fabbrica di organi. da Chiesa. 

presenza del-Coneiglio, di Am- ||‘ Vendesi presso Bertono Ple- || Siante']e cure ‘poste nella ‘scelta di tutti gli itramenti|che ora posniede, 

















“nel Corso! Carlo Alberto a Porta flo. 
rino da Aymo' Vincenza moglie di 
Carlo Larosa; residente in Vercelli: 















vendita risultano! da apposito. bando 
Tenalo 24 novembre 1968 (che sarà 
jibblicato e notificato a termini di 












canto. ha Inogo sull'instanza del 
creditore Angelo. Salvaneschi  resi- 











mibistrazione della predetta Società: | tivo, Liquorista, Corso fn Piazza, De Gra i È a dinpo 
Torio, I Gio 1868: eo aria "30 | 1a Dita cond di poter sodiistaro a. tuto lo csigenz del signori Dilettanti CERTI 00 dira | 18, Sn tti tro 
LA La Direzione. ‘mento avrà luogo il'giudicio di. di- | 1, vendita si fa alle condizioni 





DFFIZIO. SUCCURSALE, ‘stribuziono sul prezzo ricavando dalla 


tenorizzate nel bando venale 24 no- 




















I I /BOCIETA' ANONTIA DEI GIORNALI Halute ed energia restituito senza spese , nta. Vena igt 
Ud vr Hallant ed esteri. mediante la deliziosa farina igieniva ud ra i dino 1 rl Vassoi gin dodici e. 06 
È Nic nia delle Fis 1.19. N Ù ri tutti iscrit casa' cd ogt si ila oli: al ernia 
FERROVIE DEL MONFERRATO | "qsio Viso porto ta sl [L ABI alto avea dit ero la Ayimo | BOO ‘fbimle cato giri 90 
Se _- tela i zimmovare per lempo AI MERDIPA{ incenza a depoiitaro_ fra gioni 30 | aula ‘noidcazione; essendo tato o- | 
leo DU BARRY E) C. DI LONDRA Sti clio sli Gonone | ANG Uso iero Dogane | 
mame..delle; Obbligazioni emesse gi ‘è particolarmente incaricato di |. Guarisco radicalmente le cattive digestioni: (dispepsio,: gautziti), neuralgie, pinatitcari al ‘cancelleria del -sul- icio di graduazione aperto colla 








Comun interessati alla cont: | rigerere associazioni pe tutti 
o della (Ferrata “Cavaller= | nai d' n verra, 
-iaggiore-Alenmasrta; da | DUI ati n cito 
Simbarsarai alla -pari a partire ‘dal: | dala taria di cadun giornale dando 
5 Genio 1869 n. numero, di 75, | soddisfazione gratia è qualunque te: 
‘frà Ioogo il giorno è ‘sebbato ‘28 | ciao di giordalo non nerventto. 





ita sintenza. 
Ctnco, 1, dicembre 1868. 
5071 Rovere Vincenzo pc. 


Incanto. della casa suddetta fu 
‘autorizzato. con sentenza 17 setteni- 
bre ultimo scorso di questo trib 
@ con essa bi dichiarò ‘nperto Il 
dicio di graduazione sul prezzo della 


rtitichexza bituale,| cinorroidi, ‘glandolo, ventosttà,; palpitazione, diarrea; 
gi “etto, apogi ridani È or cchi, noia, lata cca pas 
È Vomiti dopo pasto ed in tem ‘erudezio; gran 

spasmi ed l'lfmmtlono al'issco, al curl, op idol fegato; 


evi, membrane nil tosse, oppresaio starro, 
‘bronchite, tisi Geass): ra poni E Seiimanio, abeti, Tea” 























5196/ AUMENTO DI/SESTO 





corrente, alle Gre 3 pomeridimne; în È saliamo, gotta, fee, iter, viso povertà del sangue, idropiala;statità {casa csocndosi nominato per stru: | _ Con ntta dî iri ricevuto dal! can- 

Torino da sella Pebble, pal Gran Salone (3 rivienoo | Sane pito 4 pelli colori; mancanze di Geechazze si pri e Lion di lo giudico Lai SR lenga e lai / 
e ion (Corso Priaci 2 ‘l'corroboraate pei “anciuli deboli © per i iovaani Fantini congiudice del pre: onto Androa per L.. (280 gli 

1 iberio 5 NC11 cal pit tere, | STAR, DRLODO ricco) da aftttare | POF POTE Pe cimento * DEF le period di ni sus fr | Cano Fiilii congldieo del bre | Co propei degli eredi del signor 


alla preseuira del Consiglio di Ammi- | per fente da Inilo per tutta Rolando Giuseppe, posti in Marti- 


Economista 50 volle il suo presso in; altri rimedi, e\costa meno | Vercelli, il 10 dicembre 1888. 











si ) “iotte o ‘sertlmente, con gas, piano i suo 77 Runa RA RR E MARE 
ne della predetta Socioth | forte ed arredi reati, con diverse di n cibo ordinanio. da Cumpacci Carlo pi ci | eee I ere a nt 
È aa camere unite. — Recapito via dei Estratto di ‘70,000. SHARE _ 20) termine oto per aumento del 
È ta. Dicegione. | RIDI, NT; placo terreno, =: Re Liar cinica iRRA, VENDITA. VOLONTARIA. | nesto scade nel giorno 17 del mese 
! , a fa corso. 
n + 5, La posso assicurare che da duo anni usando questa mere- (2 Pubbi) ‘ È y 
‘Eavalenta, non nento, lacamodo di 51 rendo moto che ‘lle ore 9 del | Sanfront, 9 dicambro 1868, 
OROLOGERIA ilo Si anni de n OE Di 57 Forno 28 dicembre correte ell: Bessone conc. i 
a RENE a ia chiodo cio del notaio Moscono ‘alla. resi» ' 
NOVARA GIOVANNA oroogiere, vis Senta Tereso, ricino al cale | I TO ur io nani fo ai Peo som to, f denza di Monforte d'Alba, ‘siccome | 5159 —REINCANTO 


della ‘Meridiana, N. 16; 





‘Torino, tiene un. grando assortimento di pendole' ‘delegato dal'tribunale. del circonda». 














prodico, confesso, visito nmmalati, faccio viaggi n piedi anche lungh!, n 
‘drologi,veilarin; cadelatri e lampade, ai seguenti prezsi. tebtomi chiara la soeute o fresca la memoria, "17." S {rio di ‘Torino, avrà luogo 1a vendita (Pubbl) 
iPendelo); ... da.L.50 a L 1000 D. Prerno Gherati, baccalanrento! in ed'axciproto di Prunetto., | allincanto della cascina posta salle | Dietro umento di seat 
n 0 = L. 800 Qura n, 69, pa neon, "| fai di Rollo regine Pozzato | primo dol bastati Ad io 
irene; 1l°88/imaggio 1867:  bropria ‘ia parte dei minori Ro: | stanza ‘del sig: canonico don” Carlo 
> argento de L tha Lo 15 Caro Se, Barry du Barry 0. dolfa e Teresa sorelle Cerri domici-:| Boeri da’ Serravalle Langhe, contro 
tre» 100MIPRA ORD ED ARGENTO, 4378 | era più di dio asl, cho.io scétiva di' una irritazione; nervosa e. di: fiato in ‘Torino, ammesso al benelicio | li Francesco, debitore. © Sscondino, 





unita alla più grande spossatezza 


di dei poveri con decreto 8° luglio: ul- 
36 core che ni suggeriva i dottori che 


terzo) possesiore; fratelli. Piazza di 
timo, ed'in parte del sig. farmacista, 


Il V5 corrente dicembre uscirà Fejsoglio e di cui ‘în. bando venale 








io Gili L:0 04 tono quasi È stimano che lo si erodera Giosechino Ceri, all'stozone dll | deli 40 agoato ulimo scorso, pel re 

if? | ‘un Abbeltimesto di spirito aumentava il tristp erza cd ultima Caudeia vergine ed | incanto di detto lotto primo è ‘sat 

L'AGENDA MEDICO:CHIRURGICA ITALIANA | sotto ieretta. acta ezio no nor ini io n tit a ib: e” © gt dl esbato ciio. d'At 

. ")6r'Parino 1869 tot etott, ii ha astlitamento folta da tanto fia prima delli 8 geanaio prossimo venturo alle | 

e i FBGE T'ani caro signore, $ miei più kinosri ringraziamenti, ansiciraadola 2200 Caacina dela supericio, cioè ore 9 antimeridiane; 

Mr i a ‘varraato o, jo non al staich i cod: Se 

itato 04) dir apuregato Luigi Derrui, redattore dla Gatta uno Je-mle for, fo i Bat o UE pf, are di favi, ia o, ao | 005 8 dicembre 1868 4 

dio mietere Per fio cinta, i 


Axio XI: — Indico dello principali materia? 





‘Aren di prati con orto e. pozzo, 











incipali apparecchi contentivi per le fratture delle estremità ; dei | — La signora marchesa di a i RS 

MAREA MIGIGRIT Pat vlbl e dal soottorelaai borse 0, preceidi (da | n Mast alpine Mori ed esauriti Me | SeAviEaTO (DI Sato) 
agurei in tempi di Cholera ed altre epidewmso ; del bagni medicinali, naturali Our ne 4881 téni éttari 6, Arò 08, cent. 60. ||| ‘Il corpo gi cnscina. posseluto da 
| a H ateneo repo fol cita 1, ro 98, cit 6 | lo Pinta Paini i erro 
‘Nuovo elenco dei difetti fisici e delle malattie che esimono dal servizio | - Cura di dieci anni)di dispepsia e da tutti gli orrori Fritabitca ‘nervosa, | Boschine, ripe e tratti di ‘roccia; n Tal ‘di ettari 1a Dndo, in 
iniltare (approvato veni Decreto Regio. 6 ottobre 1888). A n Mi Regine pena | ia e ea 
Rassegna terapeutica diretta specinlmento a far conoscere: rimedi ansa | |. 93,081: 1 agnor Duca di Pipakow, Li carte, fa ‘ina, prezzo d'estimo di L: 10,000; || Mat PE ga ola, te, 
meno (rene dita eine a fr none im el | ia 2: Ge e fe fe Lett Dio mt Li nesso: e E 





nedetto | La Revalenta Arabica DU BARRY ha mesto’ tbrmine ai 

an, di orribili patient di atomaco; di sudo tizi è catti li 

@. Comcansr, parroco. .— N. 66,4 grana dal sig: notaio 

‘segretario comunale di La (Torino) dé pia ‘or ‘malattia di ccn- 

‘sunsione. — N. 46.810: il mig. ‘dotte ia” “duna psi 
‘ed irritazione dello ‘stomaco che lo faceva voniftare:18’o 16. volte al 


Gilétidartio memoriale per'aunotazioni giornaliere. Legata in tela. inglese 
ad uso portafogli L: 2.0. — Legnta:in'pello”e dorata sui fogli L. 9 BO 
«fac di posta 

I signori che desiderassero impresso.in oro'il loro ‘nome; cognome 6 con 
+) dizione; ‘agggiingano all'importo cent 50. 


‘nale eivilo d'oggi fu venduto sl 
Avvocato: Gitseppo!Denina pel prezzo 
di Li:82,190, ‘sul quale; è’ ammesso 
l'atmonto ‘del sesto sino al 25 del 
corrente. mese. 


Regione Migriolo, pezza campo con 
(are 68) cont. 16, al presto 
L-160.;Sosto le condizioni di cui 
uell'avriso d'asta stampato è pubbli- 
leato/1' termini‘di legge: 






























Rivolgero le domande all'editore Carlo Manfredi , via Finanxo [co pae lo mpasio.dl otto mn = No AGiAO ‘colciinello “Wa Monforte d'Alba, dicembre 1868..|| ‘Saluzzo, 10! dicembre 1868, 
N, 1, Torino. 8078 titichessa N, A9,483: Dl pe? j 5194 “iaispare Moscone ‘hot. Casimiro Galfrè cane. 
3188 SE O via Provvidenza, Ni 86, 0" [t{S0 ammENTO DI sesto» [tutt sunaetazione | 
‘©/% via @porto, Torino; o) 
Ù È Rc La pentola del' peso di 18 chi. fr, 50; 112 chi. fr: & 50; 1 chil fr'8; Bull'instanza della! eredità. del fu 
ig chil e 118 fr, 17 506 Îr..86; 18 chil..fr.68, —. Contro vaglia: pontale;: nobile, Ottavio Nazzari, eretta în No- 





ara, tribunalo ciro di quenta città 
medesima con. sua sentenza del 26 
settembre ultimo scorso “autorizzava 
in'odio di Carlo Guemmi fu: Gioanni 


È ‘Ave 
'Blantd Y'aMbtta al rivisto: 
nu ai dielieranenio )dell’appalto triennale; delle tumulazioni:nei sot 





idizio deli Garizio Teress, Orsola, 
rtolomeb! e*Marid tiadre 6 figli di 
Sandigliano!o l'eredità idol fu Anto: 





‘Anche Ja Îe soprafina, 


‘La Revalenta al Ciocolatte 


dol'bnitesimo, stata. presentata in tempo utile; 































i +— itérraniei del‘ Canrp iaiioni:e del cimitero di S. Fietro in Vin-| DEPOSITI Torino, ‘Mondo -Taticco; ‘A&M, (Vi nio Garizio, marito, è padre  rispet- | Autonio, ivi pure domiciliato, Ja su- £ 
| n CIO Sd ap di o dolo ratti | Popolo, Cosela, o Hglia, Alloati e figli, Bartone, 4vo:di chi sovra, previo loro incaoto'|astaxighol di: divers stabili dcostuî 
| s dl Camposanto. generale, del Ciaiteri per: gi Di è per gli israeliti | tetto» Cngluî Gu 2 Alba; Obert! — slitte sul prezzo da: quellootfeto di Lx:1U0 | possaduti; ponti tatti: in territorio di 
dI Ni lE asquello di S. Pietrb'Gh°Wimedli predetto} ni notifica: che alle: ore!2 po- {| isti, Liprandi, Perfimo 0 0, — pel:.1°‘ottaie:tdi L: 50) pel 25, { Bon enti in casegginti 
11 Jikeridiano di giorodì 17 Idicembro bbrtento, nel civico palazzo, si procederi | :geini-— Chivasso. Clara: — Cumo, P! Di mo otto | ci © rustici, giardini annessi, selva 
i © (id un nuovo:incapto, col) metodo, del partiti segreti. per l'appalto medesimo | \iobaria — Genova, x Gezio» Giovani fu ‘Antoola per' |(o'braghiere; estimati ‘al ‘perito fa- 
7 acne mefarà dl dellbpramanto deliitivo a favore Gell'erento ‘maggior ri || — Torso, Methier sila, "Bona {4:10 ed.il:sccondo all'inatanto per | aegnere Ferdinando Piantanida! com- 
i Bhtto, di ‘ui tato ‘(et pasto i prezzi di apposito elenco, depurati. de | Tanzoni 0 /C. — Novara, Jsoometti, LU 60 in difetto di altra olferte. tv ){ plossivamente, L 8598 18;-e como 
| Ù 8 Grecedenti ribassi, pel'qualil'impèrto annuo ‘Bpprossimativo “da':L. 9670 [i nili — Pseolo, Badariott Ti termino Ufo pet l'ifiaento” del | meglio ubicati è descritti nel tando 









jo a. residunoi ‘ai Li:2671:00: 
‘capiti: prcialsiolierenadibioni, chll'annessori elenco; del “prezzi, e 
‘tl geatrle, ai è nubordnata lata; nono viiili ne civico uit d 


‘venale 22:novembre p. p.vîn cinque 
‘distinti lotti, al prezgo A ciascuno dF 
‘esni‘dal dato’ perito. attribuito, ed 
[allo condizioni in detto bando teno- 
rizaato. 


sguto scalo ‘Gli atto il poroso 

Gente dicembre tt POTRO 20 

MIO “Gia btadili ‘sonò situati 

Of è Vin territorio di!iSkndigliano, 

Lotto 1. Regione Toraka sit 

ai nn 56, 047, 300, 370, campo nale Con sua odiata 81 ol'oire 

1 luglio 4860, IN. 9086, e 45 agosto A867n N. 3848, IO GNA Goto I Ig | E Pec i nosnto Srralatro 

1/61 i pubbl al ge nisi di gino 17 dc al ato it con ata pair | Soto OO se 

alla prevoeta del rig; SOMo Proteo, di Tino dei momibri della Comm: n fondo etto api Tre alla | moviliazo del16 Gennaio p. v. ano 

dono Profinile di frregilaza © ddl Iicitore italo dal Regitro, n | “poi sfera 

Sctcdei sl publ na pr l'aggiadiazione a favore ill bi | pd a NT gate Paz gia )__ Novara, dicenbro 1868. 

nigi agente di SKuai net comuni. Greggio Lazio, <pazcoi, CENA | Luini Luigi p. e. 
Per:1e:condizioni' e descrizione dei boni veggaai ii N. 293: del: Gioragio > 3*U8, 5 dipsiabre 1808, { 

La Frovingia. È Alitanesi cane. (Toriso = Mn C. Favale 0.0.5 








Sotto Prefettura. del. Circondario. di Vercelli 


AVVISO D'ASTA 
per da vendita di beni peroenuti al Dembnio per. elfiio delle legga 


ICO DEPOSITO PERL'ITALIA 
‘rilbristo’ Uerinbntò di Gertmanta, icon. 
i LN E IP E 
entesnono di egenpi del Sol, SO LETT 
costruzione a ristsure' I 


LANGE E'‘COMP;; For Diserii B e/via dutere; 





















sidente dol prolodato trifra. 





























